
 

“SINODALITÀ E CARITÀ: IL SERVIRE CHE UNISCE”. 
MESSAGGIO DEL SANTO PADRE LEONE XIV 

Sei tu, mio Signore, la mia speranza (Sal 71,5) In mezzo alle prove della vita, la speranza è animata dalla 

certezza, ferma e incoraggiante, dell’amore di Dio, riversato nei cuori dallo Spirito Santo. (…) 

Il povero può diventare testimone di una speranza forte e affidabile, proprio perché professata in una condizione 

di vita precaria, fatta di privazioni, fragilità ed emarginazione. Egli non conta sulle sicurezze del potere e 

dell’avere; al contrario, le subisce e spesso ne è vittima. La sua speranza può riposare solo altrove. 

Riconoscendo che Dio è la nostra prima e unica speranza, anche noi compiamo il passaggio tra le speranze 

effimere e la speranza duratura. Dinanzi al desiderio di avere Dio come compagno di strada, le ricchezze 

vengono ridimensionate, perché si scopre il vero tesoro di cui abbiamo realmente necessità.  

È una regola della fede e un segreto della speranza: tutti i beni di questa terra, le realtà materiali, i piaceri del 

mondo, il benessere economico, seppure importanti, non bastano per rendere il cuore felice. Le ricchezze 

spesso illudono e portano a situazioni drammatiche di povertà, prima fra tutte quella di pensare di non avere 

bisogno di Dio e condurre la propria vita indipendentemente da Lui.  

La speranza, sorretta dall’amore di Dio riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo, trasforma il cuore 

umano in terra feconda, dove può germogliare la carità per la vita del mondo. (…) La carità, infatti, «rappresenta 

il più grande comandamento sociale». La povertà ha cause strutturali che devono essere affrontate e rimosse. 

Mentre ciò avviene, tutti siamo chiamati a creare nuovi segni di speranza che testimoniano la carità cristiana, 

come fecero molti santi e sante in ogni epoca.  

I poveri non sono un diversivo per la Chiesa, bensì i fratelli e le sorelle più amati, perché ognuno di loro, con la 

sua esistenza e anche con le parole e la sapienza di cui è portatore, provoca a toccare con mano la verità del 

Vangelo. Perciò la Giornata Mondiale dei Poveri intende ricordare alle nostre comunità che i poveri sono al 

centro dell’intera opera pastorale. Non solo del suo aspetto caritativo, ma ugualmente di ciò che la Chiesa 

celebra e annuncia. Dio ha assunto la loro povertà per renderci ricchi attraverso le loro voci, le loro storie, i loro 

volti. Tutte le forme di povertà, nessuna esclusa, sono una chiamata a vivere con concretezza il Vangelo e a 

offrire segni efficaci di speranza. 

I poveri non sono oggetti della nostra pastorale, ma soggetti creativi che provocano a trovare sempre nuove 

forme per vivere oggi il Vangelo. Di fronte al susseguirsi di sempre nuove ondate di impoverimento, c’è il rischio 

di abituarsi e rassegnarsi 

Promuovendo il bene comune, la nostra responsabilità sociale trae fondamento dal gesto creatore di Dio, che 

dà a tutti i beni della terra: come questi, così anche i frutti del lavoro dell’uomo devono essere equamente 

accessibili. Aiutare il povero è infatti questione di giustizia, prima che di carità.  

Auspico dunque che quest’Anno Giubilare possa incentivare lo sviluppo di politiche di contrasto alle antiche e 

nuove forme di povertà, oltre a nuove iniziative di sostegno e aiuto ai più poveri tra i poveri. Lavoro, istruzione, 

casa, salute sono le condizioni di una sicurezza che non si affermerà mai con le armi. Mi congratulo per le 

iniziative già esistenti e per l’impegno che viene profuso ogni giorno a livello internazionale da un gran numero 

di uomini e donne di buona volontà. 

LEONE PP. XIV 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

CALENDARIO VISITA ALLE FAMIGLIE  
GIORNO VIA, VICOLO, PIAZZA…. 

Lunedì 10  Tutte le Cascine 

Martedì 11   Filzi            Garibaldi          L.Brambilla             

Alzaia Martesana Barossa       Erba                 

Carioni   Balconi  Molino Vecchio    

San Michele del Carso           

Mercoledì 

12  

Parini           Foscolo            De Amicis                

D'Azeglio   Bosatra        degli Abeti        

delle Betulle            Buonarroti 

Giovedì 13  del Parco      dei Tigli            Nobile                     

Emilia Romagna Leonardo  Montenero    

Venerdì 14  Vespucci   Colombo   Volta   Pacinotti                 

Sanzio  Ronchetta    Lazzaretto  Fz Riva              

GIORNATA DIOCESANA CARITAS 2025  
Domenica 9 Novembre, solennità di Cristo Re, si celebra 

la Giornata Diocesana Caritas e la Giornata mondiale 

dei poveri.  

La Caritas è presente sul nostro territorio con diverse opere 

che esprimono la vicinanza della Comunità cristiana nei 

confronti delle più svariate forme di povertà e di sofferenza. 

In fondo alla Chiesa trovate delle cassette in cui mettere la 

propria offerta. 

Il ricavato andrà a favore dell’area carcere e giustizia per 

aiutare le persone più vulnerabili, sottoposte ad una misura 

penale, ad accedere a percorsi di reinserimento sociale.   

50° DI SAN CARLO 

Da oggi è esposto il primo cartellone della mostra 

che andrà componendosi mese per mese. 

CONSIGLIO PASTORALE 

Lunedì alle 21.00 a San Luigi CPP 

 

LECTIO IN SANTUARIO 
Mercoledì alle 17.30 lectio sui testi della Domenica  

MOSTRA: MARTINI E IL TERRORISMO 

Sabato 15 alle 16 al Centro C.M.Martini 

apertura della mostra sul cardinal Martini e gli 

anni di piombo fino al 30 novembre. 

MUSICA DELL’ATTESA 

Sabato alle 17.10 prima elevazione musicale di Avvento 

prima della Messa in Protaso e Gervaso  

COLLETTA ALIMENTARE 

Raccolta di generi alimentari al di fuori dei supermercati 

RITIRO DI AVVENTO 
In Sala Argentia, per tutte le persone adulte e giovani e 

per tutti i gruppi della Comunità Pastorale. 

DAL 16 NOVEMBRE INIZIA L’AVVENTO

AVVENTO 2025: “TRA VOI PERÒ NON SIA COSÌ” 

“CHIUDIAMO A CHIAVE LA PORTA…  

A CONCLUSIONE DELL’ANNO GIUBILARE” 

Alla luce del piano pastorale di quest’anno e della 

fine del Giubileo con la chiusura della porta Santa, in 

Avvento vogliamo sottolineare alcune “porte” 

negative da chiudere utilizzando delle “chiavi” 

positive per farlo. Settimanalmente le porte e le chiavi 

le individuiamo a partire dai testi della liturgia 

domenicale e saranno visibili sull’altare: 

1. Chiudiamo la porta della paura  

con la chiave della fiducia 

2. Chiudiamo la porta della pigrizia  

con la chiave dell’amore 

3. Chiudiamo la porta della disubbidienza  

con la chiave della fedeltà 

4. Chiudiamo la porta della tristezza  

con la chiave della gioia 

5. Chiudiamo la porta dell’indifferenza  

con la chiave della testimonianza 

6. Chiudiamo la porta della tenebra  

con la chiave della luce 

RORATE CAELI: LA MUSICA DELL’ATTESA 

Sabato ore 17.10 in Protaso e Gervaso per pregare 

in attesa del Natale e… della Messa vigiliare 

Organista Andrea Tritto: 

• Sabato 15 novembre: nella prima domenica 

• Sabato 29 novembre: per S.Cecilia e S.Caterina 

• Sabato 6 dicembre: per l'Immacolata 

Organista Matteo Marni: 

• Sabato 13 dicembre: il mistero dell’attesa 

• Sabato 20 dicembre: nella Novena 

CONCERTI DI NATALE 

• Martedì 25 novembre ore 21:00 incontro delle 

corali del decanato in P&G 

• Sabato 13 dicembre ore 21:00 concerto di 

Natale della Corale S. Cecilia in S. Carlo  

• Giovedì 18 dicembre ore 21:00 concerto della 

Banda con la partecipazione della Corale in P&G 

• Domenica 21 dicembre ore 17.00 Concerto per 

la pace col coretto dei ragazzi in P&G 

AVVENTO DI FRATERNITA’ 
• Raccolta per una parrocchia in Cisgiordania. 

• Dal 6 all’8 dicembre vendita dei prodotti delle 

cooperative cristiane di Betlemme sui sagrati 

NOVENA DI NATALE 

Per adulti (alle 6.30) e ragazzi (alle 17.00) 

MESSE DOMENICALI 

Ci sarà un foglio apposito per tutte le Messe, con 

introduzioni e canti comuni cui attingere. 



RITIRO DI AVVENTO 
Domenica 16 novembre in Sala Argentia 

CREDO! 
Credere per capire e capire per credere 

 
PROGRAMMA DELLA GIORNATA 

 

Ore 9.00 Arrivi e caffè 
 

Ore 9.10 UNA FEDE CREDIBILE? 

“CredoinunsoloDIO”           

Meditazione tenuta dal famoso professor don Giulio Maspero  
 

Ore 11.00 Santa Messa  
 

Ore 15.00 UNA FEDE VIOLENTA? 

            “CredoinunsolODIO” 
                  Testo di S. Massini, drammatizzato e diretto da Pier Invernizzi. 

A cura della Compagnia Teatro Argentia con Maria Fortunato, Cristina Stucchi, Elisa 

Mazzucchelli. 

 

Ore 21.00 UNA FEDE ETERNA?  

“Oltre la soglia” 
Spettacolo teatrale di R. Zago, ideato e interpretato da don Paolo Zago.  

A cura della Compagnia Teatro Argentia con Elisa Contini, Maria Fortunato, Davide 

Pizio, Silvia Zucchetti, Pier Invernizzi e il Gorgo Sax Quartet: Isidoro Grasso, Federico 

Longo, Alessandro Fulgosi, Claudio Marcantoni 

 

 
PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA 

DA SABATO 27 DICEMBRE A SABATO 3 GENNAIO 

Pellegrinaggio con ultimo dell’anno a Gerusalemme e 

primo dell’anno a Nazareth.  

Iscrizioni al più presto! 

COSTO: 1.860,00  

PELLEGRINAGGIO A CIPRO 

DAL 18 AL 23 APRILE 
Un’esperienza unica tra storia, fede, cultura e natura 

mozzafiato. 

Occorre iscriversi entro novembre 

Costo € 1.640,00  



                 
                  
 

 

 

 

 

ORARI SS. MESSE: 

    FERIALI:  7.00 - 9.00  – 18.30 (SS. P&G) - 8.30 (S. Carlo) –Martedì 8.30 in Santuario 

    FESTIVE:  8.30 -10.00 –11.30  (in SS. Protaso e Gervaso) – 9.30 – 11.00 – 18.00 (in S. Carlo)- 20.00 (in oratorio S.Luigi)   

    PREFESTIVE: 17.00 (San Carlo) 18.00 (SS. P&G) 

PREGHIERE COMUNITARIE:  LODI MATTUTINE:  Tutti i giorni alle 8.35 in Protaso e Gervaso 

ROSARIO 17.45 dal lunedì al sabato (in SS. P&G) – 16.00 al martedì (in S. Carlo) – 

CORONCINA della Divina Misericordia Venerdì h 15.00 

ADORAZIONE perpetua in Santuario 

ORARI CONFESSIONI: 15.00 – 18.00 (sabato in SS. P&G e Messe Feriali) 17.00 – 18.00 (sabato in S. Carlo) 

SEGRETERIE  SS.Protaso e Gervaso – tel.02.9513273 dal lunedì al venerdì 9.30 -11.00 / 15.00 -18 - sabato 9.30 – 11.00 

San Carlo -  tel.02.9511415 dal lunedì al venerdì  h 9.00 – 11.00 (no giovedì) / 16.00 -18.00 – sabato 9.00 – 11.00 


